
Focus: lotta alle infezioni correlate all’assistenza 
e contrasto all’antibiotico-resistenza

Carta della qualità
e della sicurezza
delle cure
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Le infezioni correlate all’assistenza (ICA), sono uno degli eventi avversi più frequentemente 

utilizzo inappropriato sia nella medicina umana che veterinaria. 

occorre attivamente perseguire.

gestione del rischio clinico e del rischio infettivo (ad esempio, programmi di stewardship, 

La presente CARTA è stata redatta a cura di Cittadinanzattiva e di FIASO, grazie al contributo 

delle associazioni di pazienti, con l’obiettivo di fornire uno strumento di stimolo e di crescita 
puntando a standard sempre più alti di qualità e di sicurezza delle cure, attraverso una più 

L’impegno di Cittadinanzattiva è quello di promuovere la CARTA presso i cittadini e quello di 
FIASO è quello di promuoverla presso le Aziende e gli Enti ad essa associati, con lo scopo di 
contribuire a migliorare le attività di prevenzione delle infezioni correlate all’assistenza (ICA), 
con particolare attenzione a quelle causate da ceppi resistenti agli antibiotici e puntare al 
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1. Più trasparenza per una scelta consapevole

Ogni individuo ha diritto di accedere alle informazioni che riguardano la 
struttura, in modo da scegliere con più consapevolezza e nella maggiore 

le Aziende si adoperano per rendere palesi e accessibili sui 
propri siti istituzionali informazioni inerenti:

• l’organizzazione, il personale sanitario, i servizi e le prestazioni disponibili, le relative modalità di 
accesso (servizi di prenotazione, uso di app), con un particolare riferimento alla gestione trasparente 
e alla totale visibilità delle Agende di prenotazione (attività istituzionale e libera professione intramu-
raria), la relazione annuale sui sinistri e le dotazioni strumentali tecnologicamente aggiornate messe 
a disposizione dell’utenza;

•  le misure adottate per la prevenzione e la gestione delle infezioni correlate all’assistenza (ICA), con 

poste in essere per garantire standard di qualità e di sicurezza delle cure, secondo le normative na-

2. Umanizzazione e informazione 

motivata e collaborativa: 

• i professionisti -

ove possibile;

• i cittadini rispondono con gentilezza al personale sanitario con cui si relazionano e seguono con 

• le Aziende
-
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3. Responsabilità chiare 

Ogni individuo ha diritto di accedere a strutture dotate di requisiti minimi 
e di standard di accreditamento, nel rispetto delle normative nazionali, 

di sorveglianza e di controllo.

In un’ottica di miglioramento continuo della qualità del percorso e della sicurezza delle cure, dei ser-
vizi e delle prestazioni sanitarie le Aziende si adoperano per:

• assicurare l’implementazione di quanto previsto dalle normative nazionali con particolare riferimen-

controllo delle infezioni e dell’antibiotico-resistenza (ad esempio, 
, Buone 

-
za)

presa in carico al domicilio (dimissioni);

-

generali;

-
-

-

compiti e funzioni, valorizzando le diverse professionalità e promuovendo il lavoro in team multi-di-

Direzione sanitaria, microbiologo, infettivologo, infermiere, farmacista) allo scopo di garantire l’opera-

-
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4. Risorse

dono necessarie risorse per garantire l’implementazione di Protocolli, Li
nee guida e procedure, programmi formativi e un assetto organizzativo 
in grado di fornire gli esiti di quanto misurato attivando, se necessario, 
programmi di miglioramento.

e regionale di riferimento ed in base alle risorse disponibili, le Aziende: 

• favoriranno processi di formazione e aggiornamento continui del personale sanitario coinvolto 

-

-
tivo (ad esempio, lavaggio e igiene delle mani, uso corretto di dispositivi di protezione individuale) e 
uso consapevole degli antibiotici;

5. Sorveglianza e controllo delle infezioni e dell’AMR

sicurezza per prevenire e gestire il rischio infettivo. Il controllo delle in

rente regionale per la sorveglianza) e locale (aziendale), secondo il siste

In linea con il -
mative nazionali le Aziende si adoperano per:

-

assistenziali (precauzioni standard e aggiuntive per via di trasmissione) sull’appropriatezza d’uso degli 
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• provvedere alla operatività e funzionalità dei Comitati Infezioni Ospedaliere (CIO) e a promuovere 

-
-

intensive);

-

• raccogliere informazioni (mediante report periodici e referti) sui microrganismi isolati nelle principali 

• implementare l’attività di educazione sulla lettura dell’antibiogramma e sul corretto uso degli anti-
biotici;

• implementare la registrazione degli eventi infettivi in cartella clinica e in appositi registri progressi-

• raccogliere le segnalazioni spontanee di professionisti, operatori e cittadini (pazienti, degenti o visi-
-

-

strumenti;

• adottare strumenti di valutazione e monitoraggio (ad esempio, audit) per misurare il livello di appli-

• prevedere piani di miglioramento all’interno della struttura, sulla scorta delle evidenze raccolte (esiti 
dei monitoraggi restituiti dai CIO e delle azioni di sorveglianza) e darne visibilità sul sito web della 
struttura;
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Ogni individuo ha diritto di accedere a prestazioni sanitarie e procedure 
diagnostiche eseguite in maniera appropriata con strumentazioni ade
guatamente sterilizzate, all’interno di strutture pulite dotate di elevati li

nitari rientrano nella strategia di prevenzione del rischio infettivo e rap

L’adeguata sterilizzazione degli strumenti, l’appropriata esecuzione degli 
esami diagnostici, l’uso corretto di dispositivi sono fattori che concorrono 
a ridurre la trasmissione di infezioni. 

Le Aziende si adoperano per:

-
ture ospedaliere e territoriali per il controllo delle infezioni correlate all’assistenza (ICA), riconosciute 

-
-
-

ed il controllo dell’infezione da COVID-19;

-

a misurare gli esiti in termini di contenimento dei fenomeni di ricolonizzazione dei germi patogeni e 
riduzione delle infezioni correlate all’assistenza;

• favorire la corretta ed appropriata esecuzione degli esami diagnostici e delle procedure d’uso dei 

quelli monouso;

-
ne per la corretta esecuzione dei trattamenti dei dispositivi e degli strumenti diagnostici in tutto l’iter 

allo svolgimento del processo;
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7. Motivazione, consapevolezza, comportamenti responsabili 

Ogni individuo deve potere ricevere informazioni sui temi della prevenzio

della prevenzione. 

Le Aziende si adoperano per:

• consentire a tutto il personale coinvolto nella promozione della sicurezza e nella prevenzione e 
controllo delle infezioni correlate all’assistenza e dell’antimicrobico-resistenza, la partecipazione a 

-

lavorando sulla motivazione e sulla consapevolezza;

-

Racco-

delle mani con soluzione idroalcolica, uso corretto di dispositivi di protezione individuale, cura dell’i-

veicolo di patogeni);

• promuovere campagne di informazione, iniziative e momenti di incontro rivolti alla popolazione 
generale, alle persone con fragilità, immunosoppresse e immunodepresse per favorire la consape-
volezza sui comportamenti da adottare all’interno delle strutture, con particolare attenzione alla fase 

Cittadinanzattiva si adopererà per sensibilizzare la collettività a:

ascensori); e a prestare attenzione ai percorsi e ai divieti di ingresso in ambienti dedicati ai professio-

• seguire tutte le indicazioni ricevute dai professionisti (ad esempio, preparazione prima di un inter-

di contribuire alla propria e altrui sicurezza (ad esempio, lavare frequentemente e per almeno un 
minuto le mani, utilizzando il sapone o i dispenser di soluzione idroalcolica messi a disposizione della 
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8. Organizzazione a prova di sicurezza e qualità 

Ogni individuo ha diritto ad accedere a una struttura ove siano assicura

namento tecnologico e strumentale, la manutenzione adeguata delle 

struttura. 

Le Aziende:

-
-

mentazioni;

• utilizzeranno tutti gli accorgimenti e servizi (ad esempio, segnaletica, corrimani, maniglie antipanico, 
carrozzine) per rendere accessibile la struttura, favorire la mobilità e gli spostamenti delle persone 

• seguiranno e se del caso implementeranno le sul tema della sicurez-

dei farmaci e la prevenzione degli errori in corso di terapia farmacologica e a migliorare l’aderenza te-

9. Partecipazione

nanza, dirigenze e professionisti all’interno delle organizzazioni sanitarie, 
si promuovono la partecipazione e il coinvolgimento di rappresentanti di 
organizzazioni civiche e di pazienti.

Le Aziende promuoveranno, secondo i rispettivi Regolamenti, la collaborazione di Associazioni civi-
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10.  Informazioni e confronto

dei pazienti.

Il cittadino potrà:

• esprimere soddisfazione e gradimento, dare suggerimenti per migliorare il servizio e il livello di si-
curezza;

-

L’Azienda si adopererà per: 
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